Nel corso degli ultimi anni l'Istat ha rivisitato e notevolmente ampliato il patrimonio informativo sull'istruzione e la formazione. Una delle principali novità introdotte riguarda la messa a punto di un sistema integrato di indagini finalizzato all'analisi comparativa della resa dei diversi titoli di studio sul mercato del lavoro, così da fornire uno strumento per valutare l'efficacia del sistema di istruzione superiore nel suo complesso. Accanto all'indagine sull'inserimento professionale dei diplomati universitari l'Istat realizza altre due rilevazioni sui giovani in possesso di titolo di studio post-obbligo: i percorsi di studio e di lavoro dei diplomati di scuola secondaria superiore e l'indagine sull'inserimento professionale dei laureati. Si tratta di indagini triennali, condotte su singole leve di studenti, intervistati a circa tre anni dal conseguimento del titolo. A dicembre del 2002 è stata conclusa l'indagine sull'inserimento professionale dei diplomati universitari nell'anno 1999. Nella presente nota si riportano i principali risultati dell'indagine. L'analisi della resa di un titolo intermedio tra il diploma di scuola secondaria superiore e la laurea può offrire spunti interessanti circa l'effettiva rispondenza alle esigenze del mercato di un numero sempre più consistente di corsi universitari professionalizzanti di breve durata.

	Note metodologiche
per l 'Annuario Statistico Italiano 2000
	Nuova ricerca


Corsi di laurea (Rilevazione)

Caratteristiche generali

Fenomeni: Studio e formazione; Studenti, laureati
Unità/Ente di rilevazione: Università degli studi; Facoltà universitarie
Unità d'analisi: Istituti istruzione superiore; Università
Periodicità: Annuale

Disegno di rilevazione

Rilevazione totale

Tecnica d'indagine

Dato di fonte amministrativa acquisito per via telematica
Collaborazione enti SISTAN: si

Qualità, misure adottate

Trattamento delle mancate risposte totali: Campagne di sensibilizzazione dei rispondenti od altre misure di carattere preventivo dell'errore, come il coinvolgimento di associazioni di categoria, l'invio di lettere di preavviso ecc.; Operazioni di sollecito e contatto ripetuto dei non rispondenti; Imputazione dei record relativi alle unità non rispondenti
Trattamento delle risposte errate: Applicazione di procedure automatiche ai dati elementari, come la registrazione dei dati mediante programmi di acquisizione controllata, finalizzata alla prevenzione di errori; Revisioni di dati elementari a cura di esperti; Ritorno sul campo per la correzione dati elementari
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronti fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti (es. altre indagini e/o censimenti)

Diffusione dei dati

Dati provvisori: non divulgati
Dati definitivi: 400 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale; Sede universitaria; NUTS 5
Massima disaggregazione settoriale disponibile: -
Altre modalità di diffusione: Dischetti o CD; Banca dati Istat - DataBase di settore
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Inserimento professionale dei laureati (Rilevazione)

Caratteristiche generali

Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche degli individui; Domanda e offerta di lavoro; Mobilità sociale; Studio e formazione
Unità/Ente di rilevazione: Laureati tre anni prima dell'indagine
Unità d'analisi: Laureati tre anni prima dell'indagine
Periodicità: Triennale

Disegno di rilevazione

Campione casuale stratificato

Tecnica d'indagine

Autocompilazione questionario cartaceo
Consegna a mezzo: posta o corriere
Ritiro a mezzo: posta o corriere
Collaborazione enti SISTAN: no

Qualità, misure adottate

Trattamento delle mancate risposte totali: Campagne di sensibilizzazione dei rispondenti od altre misure di carattere preventivo dell'errore, come il coinvolgimento di associazioni di categoria, l'invio di lettere di preavviso ecc.; Operazioni di sollecito e contatto ripetuto dei non rispondenti; Imputazione dei record relativi alle unità non rispondenti; Applicazione di metodologie statistiche per l'aggiustamento dei dati finali
Trattamento delle risposte errate: Applicazione di programmi per la revisione automatica dei dati elementari
Validazione dei dati: Monitoraggio del processo di produzione per il calcolo di indicatori di qualità al corredo dei dati finali (ad esempio numero e caratteristiche dei dati non rispondenti all'indagine); Analisi delle serie storiche disponibili; Confronti fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti (es. altre indagini e/o censimenti)

Diffusione dei dati

Dati provvisori: non divulgati
Dati definitivi: 400 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale; NUTS 2
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Classificazione delle Professioni (ISTAT), 1 cifra
Altre modalità di diffusione: Dischetti o CD; File standard rilasciato su richiesta degli utenti finali
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Rilevazione degli iscritti nell'anno accademico 1998-99 e dei laureati o diplomati nell'anno solare 1998 (Elaborazione)

Caratteristiche generali

Fenomeni: Istruzione universitaria; Studio e formazione
Unità d'analisi: Istituti istruzione superiore; Università
Periodicità: Annuale

Modalità di acquisizione ed elaborazione dei dati

Enti fornitori dell'informazione: MURST
Acquisizione informazioni di base: Dati individuali acquisiti su supporto magnetico
Caratteristiche dell'elaborazione: Analisi ed integrazione di dati provenienti da più fonti distinte
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati

Dati provvisori: non divulgati
Dati definitivi: dato non disponibile
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale; Sede universitaria: NUTS 5
Massima disaggregazione settoriale disponibile: -
Altre modalità di diffusione: -

Note metodologiche Almalaurea:
NOTE METODOLOGICHE
EFFICACIA DELLA LAUREA NEL LAVORO SVOLTO

L'efficacia del titolo universitario, che ha il pregio di sintetizzare due aspetti importanti relativi all'utilità e alla spendibilità del titolo universitario nel mercato del lavoro, deriva dalla combinazione delle domande relative al livello di utilizzazione delle competenze acquisite durante gli studi e alla necessità formale e sostanziale del titolo acquisito per il lavoro svolto.

Nelle tavole si sono individuati cinque livelli di efficacia:

· molto efficace, per gli occupati la cui laurea è richiesta per legge o di fatto necessaria, e che utilizzano le competenze universitarie acquisite in misura elevata;

· efficace, per gli occupati la cui laurea non è richiesta per legge ma è comunque utile e che utilizzano le competenze acquisite in misura elevata, oppure il cui titolo è richiesto per legge e che utilizzano le competenze in misura ridotta;

· abbastanza efficace, per gli occupati la cui laurea non è richiesta per legge, ma di fatto è necessaria oppure utile, e che utilizzano le competenze acquisite in misura ridotta;

· poco efficace, per gli occupati la cui laurea non è richiesta per legge né utile in alcun senso e che utilizzano in misura ridotta le competenze acquisite, oppure il cui titolonon è richiesto ma utile e che non utilizzano assolutamente le competenze acquisite;

· per nulla efficace, per gli occupati la cui laurea non è richiesta per legge né utile in alcun senso, e che non utilizzano assolutamente le competenze acquisite.

Le classi sono mutuamente esclusive ma non esaustive, non comprendendo le mancate risposte e gli intervistati che non rientrano nelle categorie definite.

INDICE DI QUALITÀ DEL LAVORO SVOLTO

L'indice di qualità del lavoro svolto è calcolato sul complesso degli occupati ed è ottenuto combinando quattro variabili relative a differenti aspetti dell'attività lavorativa svolta: il contratto di lavoro, il livello di utilizzazione delle competenze acquisite durante gli studi, la necessità formale e sostanziale del titolo acquisito (questi ultimi due elementi compongono anche l'indice di efficacia) e la soddisfazione per diversi aspetti dell'attività (prospettive di guadagno, prospettive di carriera, acquisizione di professionalità, indipendenza o autonomia sul lavoro, tempo libero).

Vista la diversa natura degli elementi considerati, taluni oggettivi e inconfutabili, come il contratto di lavoro, altri soggettivi e legati alla percezione individuale del laureato, come la soddisfazione, si sono attribuiti alle quattro variabili “pesi” differenti, la cui attendibilità e correttezza sono state valutate con l'ausilio di adeguati strumenti statistici. Peso massimo - pari a 4 - è attribuito al contratto di lavoro, cui seguono l'utilizzazione delle competenze acquisite e la richiesta del titolo - peso 3 - e la soddisfazione per il lavoro svolto - peso 2. Il valore dell'indice varia nella scala 0-100.

Per valutare adeguatamente la soglia di “alta qualità” si è deciso di considerare il valore relativo all'ultimo quartile (si tratta di un indice di posizione, analogo alla mediana, frequentemente utilizzato in statistica): si immagini di ordinare in modo crescente ciascun laureato secondo il proprio valore di qualità, e di isolare quel gruppo privilegiato che presenta i livelli di qualità più alti, corrispondente ad un quarto dell'intero collettivo (quartile, ovvero 25 per cento della popolazione). Il valore di qualità più basso all'interno di questo quartile identifica la soglia di “alta qualità”: tutti i valori riportati nelle presenti pagine e riferiti alla qualità del lavoro svolto sono relativi a questa soglia convenzionale.

